
PROGRAMMA

9:30 

9:50 

10.00

Benvenuto ai  partecipanti: 
Paolo Beghelli, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna
Giorgio Cantelli Forti, Presidente Accademia Nazionale di Agricoltura
Giuseppe Nanni, Sindaco Comune Alto Reno Terme

Introduzione della giornata di lavoro
Paola Lauricella, ISMEA, referente scheda 5.1 RRN 2014-2022 Ambiente e Paesaggio

Il paesaggio La Corona di Matilde. Alto Reno, Terra di Castagni
Gilmo Vianello, Coordinatore del Paesaggio, Accademia dell’Agricoltura

Linee guida per lo sviluppo delle Mappe del Paesaggio Rurale - un nuovo approccio al turismo rurale
Paola Lauricella, ISMEA: evoluzione del progetto, obiettivi e replicabilità
Enrico Rivella, Referente progetto ad hoc Piemonte: le Mappe del Piemonte - sviluppo di iniziative di
salvaguardia locali e di promozione, un modello replicabile

10.20

9:00 Accredito

LE MAPPE DEI PAESAGGI RURALI: 
LE RETI LOCALI, LE ISTITUZIONI E GLI

STRUMENTI CHE CONTANO
12 SETTEMBRE 2023

Sala delle Assemblee, Palazzo Saraceni, Via Farini 15 – Bologna

I paesaggi rurali tradizionali sono il risultato di un’attività millenaria in cui l’agricoltura ha saputo adattarsi alle sfaccettature
geo-climatico-ambientali del territorio ed alle esigenze delle comunità, creando un mosaico organico di ambienti coltivati e
naturali che oggi si riflettono sulla nitidezza del paesaggio e la produzione di cibo di qualità. 
Sostenere le tecniche e le pratiche ad essi legati è fondamentale per avviare strategie sulla qualità e tipicità alimentare e di
rigenerazione locale, volte a contrastare l’abbandono dei borghi rurali e con esso la perdita di metodi di produzione, tradizioni,
artigianato e valori culturali. Diviene importante a tal fine il ruolo delle amministrazioni locali, così come dei GAL, le cui
strategie prevedono l'interazione tra soggetti pubblici e tra soggetti privati rimasti a presidio di queste aree.
La mappatura su Google Maps effettuata da ISMEA-Rete Rurale Nazionale ne facilita la fruizione turistica, ma può essere
anche presupposto per un patto territoriale basato sulla gestione e custodia di questo patrimonio e strumento per valorizzare
le attività di chi produce e trasforma, oltre ad inserirsi in un quadro generale di cultura e tradizioni.

Il workshop si pone pertanto come un’occasione di scambio e riflessione su questo strumento, riguardo alle attività già avviate
e a quelle in programma. L’evento sarà trasmesso anche su piattaforma Zoom.

Per partecipare all'evento, sia in presenza che online, è necessario iscriversi al seguente link.

https://docs.google.com/forms/d/1y7PVWc-g0yezlWya18cNeJlDWw23UnBBQP_yiswXQPI/edit


14:30
Tavola Rotonda
-Le mappe come strumento complementare per rafforzare la visibilità dei luoghi e dei soggetti attivi, alcuni
esempi.
-I punti deboli del sistema paesaggio (infrastrutture, riqualificazione sentieristica, ecc.), alcune storie
-La creazione di reti tra soggetti istituzionali e/o tra associazioni e singoli operatori, alcune storie 

LE MAPPE DEI PAESAGGI RURALI: 
LE RETI LOCALI, LE ISTITUZIONI E GLI

STRUMENTI CHE CONTANO
12 SETTEMBRE 2023

Sala delle Assemblee, Palazzo Saraceni, Via Farini 15 – Bologna

PROGRAMMA DEL POMERIGGIO

16:50 Dibattito

Modera il dibattito: Paola Lauricella,  ISMEA-RRN

Le mappe dei paesaggi come strumento didattico-informativo per il turismo rurale
Anton Pijl, Field trip designer PEEK APP - Esperto di monitoraggio e valutazione con sistemi georeferenziati:
l’itinerario PEEK nella mappa rurale della Baraggia Vercellese 
Giorgio Bello Parcianello, Istituto Gae Aulenti: il coinvolgimento della didattica in un progetto a lungo
termine e i risultati della sperimentazione nella Baraggia

Dibattito / Q&A

Pranzo

Saluti dal Referente del Masaf dell’Osservatorio Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici (ONPR)

Modera i lavori della mattinata: Franca Ciccarelli, Ismea-RRN

12.30

13.00

11:50 

12:20 

11:20 Pausa caffè

Le sinergie possibili in ambito Leader e nei sistemi locali del Cibo 
Silvio Carlevaro, Direttore Gal Basso Monferrato
Renato Galliano, Presidente Osservatorio Prima Langa - Progetto distretto del cibo: Alte terre di Langa Valli
Bormida, Uzzone, Belbo 

10.50


